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i irrn Stefano e l’Assessore Ame ioiara Vito
Afla t; vena 1vi*truttoria ccmpiuta dai Settor a nelle risuitanze a degh atti tutti richiamati ocHe
prenva ;c aquono. COstitt:Orìt struttorcl i tutti jli affettì di logge, nonché dell’espressa
dichi v’sHv li dvnoiar;ta ieHa stessa resa dai Dirqenti di Settore a mezzo di sottoscrizione deHa
pre se n

PREMESSO che

a) La legge regionale 10 aprile 1996 n. 8 (Norme per la protezione della fauna selvatìca e disciplina
dell’attività venatoria) all’articolo 13 fornisce gli indirizzi relativi all’istituzione dei Centri pubblici di
produzione della selvaggina ed all’articolo 14 fissa scopi e criteri relativi agli allevamenti privati;

b) L’articolo 13 punto 3. della legge regionale 10aprile 1996 n. 8 prevede l’adozione di un apposito
provvedimento che disciplini la vendita, la caccia e il consumo alimentare della selvaggina catturata e/o
allevata;

c) Il cinghiale rappresenta una complessa questione ecologica in quanto animale molto prolifico, tanto da
raggiungere una densità tale da entrare in conflitto con le attività agricole e con l’equilibrio degli ambienti
natura li

d) Il cìnghiale. da un punto di vista sanitario, può rappresentare un pericolo per la sanità animale - in quanto

sensibile al virus della Malattia Vescicolare del suino — e per la salute umana in quanto le sue carni
possono albergare larve di Trichinella spp.:

VISTO

a) Il Regolamento di Polizia Veterinaria approvato con D.P.R. n. 320/54;
b) La legge regionale 10 aprile 1996 n. 8 (Norme per la protezione della fauna selvatica e disciplina

dell’attività venatoria);
e) Il Regolamento (CE) o. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, sull’igiene dei

prodotti alimentari;
d) lI Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, che stabilisce

norme specifiche in materia d’igiene per gli alimenti di origine animale;
e) Il Regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, che stabilisce

norme specifiche per l’organizzazione di controlli ufficiali sui prodotti di origine animale destinati al
consumo umano;

f) Il Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, relativo ai
controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle
norme sulla salute e sul benessere degli animali;

g) Il Regolamento (CE) o. 1/2005 del Consiglio del 22 dicembre 2004 ‘sulla protezione degli animali durante
il trasporto e le operazioni correlate che modifica le direttive 64/432/CEE e 93/119/CE e il regolamento
(CE) n. 1255/97”;

h) Il Regolamento (CE) n. 2075/2005 della Commissione, che definisce norme specifiche applicabili ai
controlli ufficiali relativi alla presenza di Trichinella spp. nelle carni;

i) La D.G.R.C. n. 1973 del 16 novembre 2007 sull’applicazione del Regolamento (CE) n. 2075/2005;
j) Il Decreto Dirigenziale n. 144. datato 30 novembre 2009, del Settore Veterinario Regionale con cui è stato

approvato il Piano Regionale di monitoraggio della trichinellosi nella fauna selvatica:
k) La Delibera di Giunta Regionale n. 862 del 14/12/2010 con la quale è stato recepito l’accordo del 17

dicembre 2009 n. 253 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano in materia
di ‘Linee Guida applicative del Regolamento (CE) o. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio
sull’igiene dei prodotti di origine animale”;

RITENUTO

a) necessario regolamentare gli aspetti sanitari (tecnici ed amministrativi) connessi alla cattura,
detenzione e consumo alimentare della fauna selvatica, con particolare riferimento ai cinghiali

RILEVATO che



h) il Settore Votorinario deIl’A.G.C 20 — Assistenza Sanitaria - con nota l)rt. n. 2() lo.U9961’;ìl del 2
dicembre 2010 — ha inollrato alllifficio Loqislativo del Prosidonto della Giiisitzi tielia ReqioneCampania la richiesta di parere in merito allo schnnn di dolibera o .innesso Regolamento pnr [i
gestione sanitaria e lo spostamento doi cinghiali catturati vivi o morti in Regione Campania’‘ISTO

a) Il parere favorevole espresso dall’ Ufficio Legislativo del Presidente della Giunta della RegioneCampania con nota prot. 334/UDCP/GABIUL dell’i 1/01/2011:
ROPONE e la Giunta, in conformità, a voto unanime

DELIBERA
er tuffo quanto espresso in premessa, che si ritiene integralmente confermato e trascritto:

I. di approvare il “Regolamento per la gestione sanitaria e Io spostamento dei cinghiali catturati vivi o morti in
Regione Campania”, allegato alla presente deliberazione e che forma parte integrante e sostanziale della
stessa;

2. di inviare la presente deliberazione al Consiglio regionale per gli adempimenti di cui all’art. 56 dello Statuto
regionale vigente.
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Regolamento per la gestionL’ sanitaria e lo spostamento .1cleinhiuli catturati vivi a morti In Regione (‘ampania

.I1. I
DelinizioniI. Ai tini del presente regolamento. si applicano le seguenti deliniiioni:

:1) cinghiale: un suide che appartiene a popolazioni che vivono su un territorio della regione allostato selvatico o in territori chiusi in condizioni simili allo stato selvatico nel qualealimentazione, riproduzione e movimenti 51,111) completamente liberi, senza nessun go ernoda parte dell’uomo;
h; cinghiale da allevamento: un suide detenuto in cattività a scopo di allevamento o a scopoamatoriale;
e) oasi di protezione: le zone indicate all’articolo I I. comma 2. lettera a, della Legge regionaledel IO Aprile 1996, nJ( (Norme per la protezione della fauna selvatica e disciplinadell’attività venatoria in Campania). di seguito indicata come “Legge regionale del IO Aprile1996, n.8;

ti) zone di ripopolamento e cattura: le zone indicate all’articolo Il coiiima 2. lettera b. dellaLegge regionale del IO Aprile 1996, ii.8;e) centri pubblici di produzione della selvaggina allo stato naturale: i centri indicati all’articolo13 della Legge regionale del IO Aprile 1996, n.8;I) centri privati di produzione della selvaggina allo stato naturale: i centri indicati all’articolo14, lettera a, della Legge regionale del IO Aprile 1996, n.8;g) centri privati di produzione della selvaggina a scopo ripopolamento di tipo intensivo: i centriindicati all’articolo 14. lettera b. della Legge regionale del 10 Aprile 1996, nM:h) allevamenti di animali di specie cacciabili quali ungulati. conigli selvatici, lepri. gallilhnni eanatidi. a scopo alimentare e a carattere flimiliare: gli allevamenti indicati all’articolo 14lettera e, comnia I. della Legge regionale del IO Aprile 1996, n.8;i) allevamenti di animali di specie cacciabili a scopo alimentare e amatoriale che rivestonocarattere indu.striale: gli allevamenti indicati all’articolo 14 lettera e, comma 2, della I .eggeregionale del IO Aprile 1996, n.8;i) allevamenti a scopo ornamentale o amatoriale di fauna autoctona od esotica: gli allevamentiindicati all’articolo 14 lettera c, comma 3, della Legge regionale del IO Aprile 1996. n.N:k) aziende faunistico-venatorie: le aziende indicate all’articolo 23. comma 2, della Leggeregionale del IO Aprile 1996, n.8;I) aziende agri-turistico-venatorie: le aziende indicate all’articolo 23. comma 3 della Leggeregionale del 10Aprile 1996, n.8;m) chiusini: recinti fissi per la cattura dei cinghiali:n) gabbie di cattura mobili: strutture mobili per la cattura dei cinghiali;o) veterinario di riferimento: il Medico Veterinario Libero Professionista, iscritto all’Ordine.incaricato della gestione sanitaria delle strutture indicate ai precedenti lettere e), d). e). O. g).k). 1), nt), n).

Art2
Competenze
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;li ciiti e le pcr%’ ‘114! uiliri(lIcIie rc%ponsal’ili delle ‘.truttiiie li iii all ;iilicolo I pnn ‘ cilinio.

InC 1bP%%il1ill! .lirettaincitte ‘ tramite i Sci’ in Veterinari delle AA.SS I I .. all ‘in’ io alle

en’’iii dclii tiiiito /iiiiiìrtiiil;itticit Sperimeiiiaie del NlenoQiorno tleuli :mtin.ili eh .tiici

i itnnat i inoili nel I ‘area iii coi)ipeten/a.

.\rt. 3
itagi;i&’ ‘mnitaria

I. I responsabili legali delle strutture indicate alle precedenti lettere et O, g). li), i). I). k). IL

già titolari delle autorizzazioni previste dalla Legge regionale del IO Aprile 1996. n.K. ove

non già registrate presso Servizi Veterinari, preseiitano istanza di registrazione al Servizio

Veterinario .\.‘tSS.l .l_. competente per territorio entro tre mesi dalla pubblicazione sul

III ‘RC’ del presente Regolamento. allegando copia dell’autorizzazione prevista dalla Legge

regionale del IO Aprile 19’)6. n.X.
2. Il Servizio Veterinario di Sanità Animale della ASL. ricevuta l’istanza di registrazione.

veri fica clic i dati anagratici del richiedente corrispondano a quelli riportati

sull’autorizzazione prevista dalla l.egge regionale del 10 Aprile 1996. n.8.

3. l’cr le strutture di allevamento indicate alle lettere gI. li). i). j) dell’articolo I del presente

Regolamento, il Servizio Veterinario eflbttua un sopralluogo per rilevanie le coordinate

geograliche. Entro quindici giorni lavorativi dalla presentazione dell’istanza, il Sen izio

Veterinario della ASL assegna un codice aziendale ai sensi del Decreto Legislativo del 26

Ottobre 2010 n.200 (Attuazione della direttiva 2008/7 1/CE relativa all’identificazione e alla

registrazione dei suini) e registra l’allevamento nella Banca dati nazionale dell’anagrafe

/ootecnica del Ministero della Salute (IÌDN). Gli allevamenti di cui alla lettera li) saranno

indicati come “Da autoconsumu” con i limiti massimi di capi previsti dalla Legge regionale

del IO Aprile 1996. ti. X. Gli allevamenti di cui alle lettere i), e),

j)

saranno indicati come

“Ingrasso da macello”; gli allevamenti di cui alla lettera g) saranno indicati come “Da

riproduzione”.
4. l’cr le strutture indicate alle lettere e), fl. k), I), il Servizio Veterinario di Sanità Animale

della :Sl., entro quindici giorni lavorativi dalla presentazione dell’istanza, invia l’istanza al

Settore Veterinario Regionale Napoli.
5. lI Settore Veterinario Regionale - Napoli, ricevuta l’istanza, provvede ad attribuire un codice

identificativo alfa numerico alle strutture indicate alle lettere e), f), k), I).
6. Il Settore Veterinario Regionale provvede a riportare i dati identificativi della struttura in un

registro che contiene almeno le seguenti informazioni: codice assegnato. nome e cognome

del responsabile legale della struttura, codice fiscale. ubicazione della struttura. coordinate

geograliclie. n. autorizzazione Legge regionale del IO Aprile 1996, n.8, specie allevate. Il

registro può essere in tbnnato cartaceo o elettronico. L’elenco delle strutture indicate alle

lettere e), 1), lØ, I) anagrafate è comunicato annualmente all’Assessore Delegato

all’Agricoltura e ai Servizi Veterinari delle AA.SS.LL.
7. A 11w data dalla pubblicazione del presente Regolamento sul BURC. i responsabili legali di

nuove strutture fra quelle menzionate al precedente comma 1, presentano istanza di

registrazione al Servizio Veterinario competente per territorio entro quindici giorni dalla

notifica dell’autorizzazione prevista dalla Legge regionale del 10 Aprile 1996, n.8. Ricevuta

l’istanza, i Servizi Veterinari delle AA.SS.LL. attuano le procedure previste nei precedenti

eontmi 2. 3 e 4.

Art4
Veterinario di riferimento e programma di profilassi

I. Per la gestione sanitaria delle strutture indicate alle lettere c), d). e), 1), g), k), I). di cui

all’articolo I del presente Regolamento. i responsabili si avvalgono di un Veterinario di
riferimento la cui competenza verte in particolare su:

a) definizione del programma di profilassi



li) dcliili/ioiie ilel 1il)gi.iiiiIiia di ttnlteniincnit’ lell ihi idanonc coi) ‘411111 i pti le
strulturc cli ciii alle leilere ci. 1i. e). [i. k ). I) dell’ ariwolo I):e) tliagiiostica:

d) ceilihcaiione %cort;uhie fiuti ifli e%emplari cediuti.2. lI programma di l1roIilasi, nelle strutture indicate alle lettere gi. i). dell’Jriict)lt) I iiCi)C
conti) anche dei seguenti elementi:

ai le rotazioni nell’ambito dei recinti:I)) il nuoto %:tfljtlrifl nelle ‘inittiure li .illc’ :im’ntcre) un programma di periodiche puiliiue e disintzioiu:d) l’isolamento per quarantena degli eventuali esemplari introdotti:e) l’isolamento degli esemplari malati e di quelli aggressivi:I) la disponibilità iii strutture di isolamento, sulìicienti per almeno il .V’., della
produttività prevista:

g) l’elìicien.’a delle recinzioni e di tutte le strutture di contenimento e staL,ulau,uone:
h) il rispetto delle altezze minime delle recinzioni, con previsione dei uwces’ari

adeguamenti nel caso in cui le recinzioni medesime siano collocate iii puilti
declivi:

b l’interramento almeno delle recinzioni perilèrichc (o la costruzione cli cordoli in
cemento o in altro materiale solido):i) il rispetto dei carichi massimi indicati dall’ Istituto Superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (l.S.P. R.Ai:k) la separazione funzionale degli esemplari allevati, in particolare dei riproduttori e
dei disetanei:

I) la disponibilità cli sufficienti scorte idriche:m) la potabilità dell’acqua distribuita in abbeveratoi singoli:n) la frequente pulizia degli ahheveratoi:o la prevenzione della dispersione dell’acqua e dei tnangimi:p) l’igienicitìt dei depositi per mangimi:q) la derattizzazione e la disinfestazione:la prevenzione dei contatti con animali
domestici e selvatici a vita libera:r) la scelta di luoghi tranquilli per la realizzazione degli allevamenti:s) la scelta di luoghi protetti dal vento (in alternativa è necessario disporre di
efficienti frangivento):

t) la presenza di dispositivi di ventilazione (naturale o forzata) nelle strutture chiuse
(capannoni. box ecc.):

u) l’ombreggiamento delle strutture esposte, soprattutto se destinate ad ospitare
esemplari giovani:

v) la verifica quotidiana dello stato di salute generale degli animali da partedelI’allevatore:
w) la pronta rimozione degli esemplari eventualmente deceduti:x) il corretto smaltimento delle carcasse e delle deiezioni:y) l’impiego cli adeguati mezzi di cattura. di contenzione e trasporto:z) l’effettuazione dei trasferimenti notturni nei viaggi di lunga durata e nei periodi

caldi (soprattutto per gli esemplari giovani).

An. 5Anagrafe sanitaria chiusini e gabbie di cattura mobili
I. Il rappresentante legale, suo delegato o gestore di una delle strutture di cui all’articolo 1 del

presente Regolamento, che deve realizzare idonei chiusini per la cattura dei cinghiali, sentito
il parere del Veterinario di riferimento di cui all’articolo 4, presenta istanza di registrazione
al Servizio Veterinario AA.SS.LL. competente per territorio.2. Il Servizio Veterinario, entro quindici giorni lavorativi, attribuisce un codice identi licativo
alfa numerico al chiusino, previo sopralluogo per rilevarne le coordinate geografiche.



Il siicl(lt’tit) ViHliCC kleiiIilicaIti i) i.’ Ct)SI costituitI): il codice lstat del coitmne XXX”. la sitla

dcll.t l’nt iiicia \.\“. la dicitii,a “I Itiii’.ino u.” NcgIIita da un numero I ì’rei o cli ire nlre

“\NX”.
Il Sn i/itt ‘clerinario ripoil;i i dati itlcniiticaiivi del clmisino in un reulsiro che contiene

almeno le 4egL.enhi intbrniaeioni: Nome e ( ognome del rappresentante legale. o suo delegato.

di una delle %tnhiiure di etti all;iriicolo I. dcne sono stati impiaiiiaii i cltiusini per la catitira

dei cinghiali: ubicazione della struttura: coordinate geogratiche: codice assegnato al

cliiiisiito codice assegilaio alla struttura di cui all’articolo 3. lI registro può essere iii tbnnato

cartacco O elettronico.

5. In caso cli uutilino di gabbie di cattura mobili si applicano le stesse procedure indicate per i

clnusim cc)iì in più. l’obbligo del responsabile della struttura di comunicare lhrmalmente con

almeno quindici giorni di anticipo data e luogo di ogni spostamento al Servizio Veterinario

che pro eclerà eventualmente a rilevare e registrare le nuoe coordinate.

Ait. 6
Adeinpimenti sanitari per i cinghiali abbattuti

l’abbattimento dei cinghiali in aree (li caccia, gli abbattimenti selettivi in aree protette, o.

quando necessario, nei chiusini o nelle gabbie di cattura mobili, può essere effettuato con le

anid e dai soggetti previsti dalla legislazione nazionale e regionale sulla caccia.

2. Considerato che i cinghiali sono da ritenersi a rischio Lii intestazione da Trichinclla spp., è

necessario ed opportuno stabilire le seguenti norme obbligatorie per i cinghiali abbattuti di

cui al precedente punto:
a) Rientra nel campo di applicazione del Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento

Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 (che stabilisce norme specifiche in

materia di igiene per gli alimenti di origine animale), di seguito denominato

“Regolamento (CE) n.853/2004”. la cessione dei cinghiali abbattuti nell’ambito dei

piani selettivi di diradamento della fauna selvatica o comunque nel corso di

programmi di abbattimento preventivamente autorizzati o battute di caccia

organizzate. In tale contesto. lèrmo restando il rispetto di quanto stabilito nella

SEZIONE IV: CARNI 1)1 SELVAGGINA SELVATICA del Regolamento (CE) n.

853/2004. le carcasse devono essere trasferite in un centro di lavorazione della

selvaggina. come definito al punto 1. CARNI sub 1.18 dell’Allegato 1 al

Regolamento (CE) n. 853/2004, per essere sottoposte a visita ispettiva veterinaria ed

esitate al consumo solo dopo aver superato con esito favorevole il controllo

veterinario ed essere state sottoposte a bollatura sanitaria.

b) Ai sensi dell’articolo I, comma 3, lettera e). del Regolamento ((‘E) n. 853/2004. visto

anche l’Accordo Stato Regioni n. 253/CSR del 17/12/2009, i cacciatori che

lbniiscono direttamente al consumatore finale, ai laboratori annessi agli esercizi di

commercio al dettaglio, ai laboratori annessi agli esercizi di somministrazione a

livello locale che riforniscono il consumatore finale, un solo

cinghiale/cacciatore/anno abbattuto ai sensi del punto I) del presente articolo o carne

del cinghiale abbattuto ai sensi del punto I) del presente articolo, sono esclusi dal

campo di applicazione del Regolamento (CE) 11. 853/2004. I)alla carcassa del

cinghiale abbattuto ai sensi del punto 1) deI presente articolo, il cacciatore preleva

almeno 150 gr. di tessuto muscolare striato (diaframma, arto anteriore e/o lingua),

esente il più possibile da tessuto connettivo e grasso, per la ricerca della Trichinella

spp. I campioni, accompagnati dalla Scheda Conferimento Campioni Allegato A.

sono consegnati ad una sezione provinciale dell’Istituto Zooprotilattico Sperimentale

del Mezzogiorno direttamente o tramite un Servizio Veterinario ASL. LI cacciatore

comunica in forma scritta al consumatore finale, all’esercente l’attività di commercio

al dettaglio o di soniministrazione. la zona o il codice del chiusino di provenienza

degli attimali cacciati e consegna loro una copia della Scheda Conferitnento

Campioni Allegato A debitamente timbrata per l’accettazione dall’IZS o dal Servizio

Veterinario ASL. Al riguardo si ricorda clic l’esercente l’attività di commercio al

dettaglio o di somministrazione ha sempre l’obbligo di documentare la provenienza

—a e e ‘e e •r.. ,. ... , e



1ei juoili’tti cctlui i ilucit.micnic LiI cacciatoi c. secondo le dbposllttini td l<i’i. i ( II 7X 2002 dcl Parlamento liiripco e del t onsiulio di.’I 2$ ( cmi:no .!IItC jchc
stabilisce i principi c i rcquisiIi wncrali ilella lqiislazi.’nc .ilimcntarc. islittibi.
l’,iitoritii ciirtica per la sictirena alimentare e lissa l)roctliirc nel c;inapn ilt.iltstcureiìa alimentare) relati e all;; riniracciahiliuì.e) W necessario j)rcleare sistciiiaticaiuente un campione di muscolc siria;.’ anche dalle

carcasse di cinghiali di ciii al punto li destinati al consunto domestico priato.
secondi’ le stes%e procedure iii cui il prcceilt’tlte punto tu dcl presente ia ticil;

Art. 7
(‘attura dei cinghiali vivi

I . I .a cattura dei cinghiali iii cui alla lettera a) dell’articolo I del presente Regolamento av’ iene
mediante i ehiusini o le gabbie di cattura nmhili registrati ai sensi dell’articolo 5.2. Sono tutte salve altre modalità di cattura dei cinghiali nel rispetto della legisla7ione nazionale
e regionale sulla caccia.

3. I lattonzoli, le femmine in allattamento e quelle gravide devono essere rimessi in libertà:
4. Il rappresentante legale. sui) delegati) o gestore Lii una delle strutture di citi all’art. I del

presente Regolamento, entro quindici gg. dall’utilizzo dcl chiusino o del posizioiiaiait’nto
della gabbia mobile di cattura, comunica al Servizio Veterinario dell’ASL competente per
territorio il giorno di inizio e quelli) di line cattura.

An. 8
Trasporto dei cinghiali catturati vivi

I. ogni qualvolta il chiusino o la gabbia di cattura mobile vengono utilizzati, il Veterinario di
riferimento comunica al Servizio Veterinario della ASL il numero di soggetti catturati e
l’eventuale controllo sanitario effettuato sugli stessi come da Allegato (‘ al presente
Regolamento.

2. [cinghiali catturati sono trasportati nel rispetto del Regolamento (C’E) 1/2005 dcl Consiglio
dcl 22 dicembre 2004 (sulla protezione degli animali durante il trasporto e le operazioni
correlate che modilica le direttive 64/432/CEE e 93/I I 9/( E e il regolamento (CE)
n.1255/97; di seguito denominato “Regolametito (CE) 1/2005”.3. L’idoneità al trasporto è stabilita e eertiticata dal Veterinario di riferimento per quanto
riguarda il rispetti) del Regolamento (CE) 1/2005 con apposita documentazione come da
Allegato E al presente Regolamento.4. Tale dichiarazione è allegata al Modello di trasporto per cinghiali (Allegato I». compilati’
dal rappresentante legale, suo delegato o gestore, responsabile delle operazioni di cattura o
dal Veterinario di riferimento e dall’esercente il trasporto animale. 1)ue copie dell’Allegato D
di trasporto per cinghiali sono trattenute dal rappresentante (egale, sito delegato o gestore. le
altre due copie scortano gli animali fino alla struttura di destinazione.5. Gli automezzi che trasportano gli animali sono lavati e clisinfettati con disiufettanti efficaci
presso i macelli o presso stazioni di lavaggio o di disinfezione sotto il controllo dell’ASL.

Art9
Destino dei cinghiali catturati vivi

1. È vietato l’uso dei cinghiali catturati vivi per ripopolamenti nella Regione Campania.
2. La Giunta regionale, sentito il Comitato Tecnico Faunistico di cui all’articolo 9 della Legge

regionale del IO aprile 1996. n.8, può disporre di derogare per un anno al comma I. Il
periodo di deroga è rinnovabile annualmente.



I )csiinn dei ciimlìiali catitirali i cii a’ ‘ hiii ai macello 4) auli .iIlc •iiilciìti

i. I ciuuliiaiii calitiflhl 51)111) iraspotiatl ai sensi dell’articolo X cd in’ iati in siabilmicitti di

iiiaccll;wione riconosciuti o in strutture di aillcvainento: gli esemplari visibilmente ibridati

c’itt ‘suini postino esscrc destinati csclusi ;nnenle a ‘ialulinii’nis di ina.cellaiione:

2. I ciiiuhiaii catturati s0i10 Iraspoi tali ai scusi dell’articolo S e. qualora un iati ad una delle

strutture (l’a quelle indicate alle precedenti lettere li). i). j). dell’articolo i del presente

Rcttolauuenio. sono ivi allev:iti solo per ingrasso a scopo alimentare o amatoriale. i cinuhiali

flfl hill alle strutture Lii cui alla lettera gi dell’ai titolo i sono alle ali ‘.oio per ripop’’iaunenii’

ma non possotio essere venduti o rilasciati in regione Campania. In ogni singolo impianto di

.ullevamcnto è iuiterdetta la detenzione di esemplari della mede.sinìa specie per lini diversi.

. l.e trutuure Lii allevamento devono garantire il possesso dei requisiti indicati dall Istituto

Supei’iore per la protezione e la ricerca ambientale (i.S.P.R.A.) cx istituto Nazionale per lai

litima selvatica (l.N.F.S.).;
4. I proprietaridetentori degli alle•amenti indicati alle ieitere g). lì). i), J) dell’articolo i del

presente Regolamento si adeguano alla normativa prevista per l’Anagrafe dei suini di cui al

i)ecreto legislativo 26 ottobre 2010 n.200 (Attuazione della direttiva 2008/71/CH relativa

all’identificazione e alla registrazione dei suini).

5. i cinghiali possono lasciare le strutture di allevamento (li cui alle lettere li), i), j) dell’articolo

I solo se destinati ad un macello riconosciuto. I Modelli IV ( c.d. Modello Rosa ) di invio al

macello riporteranno. a firma del medico eerinario della ASL competente per territorio, la

seguente dicitura : “Animali provenienti da una struttura che ha rispettato gli adempimenti

sanitari previsti all’articolo IO del Regolamento per la gestione sanitaria e lo spostamento dei

cinghiali catturati vivi o morti in Regione (‘ampania”

6. l’cr le macellazioni ad uso privato in allevamento, per un massimo di cinque capi, si

applicano le norme regionali previste per i suini.

7. Nelle strutture destinate all’allevamento di cui alle lettere g). h), i), j) dell’articolo i è vietata

l’ibridazione dei cinghiali

Art. Il
Adempimenti sanitari per i cinghiali introdotti in allevamento

I. I cinghiali di nuova introduzione in una delle strutture fra quelle indicate alle lettere g), h),

i). i). dell ‘articolo i del presente Regolamento. sono posti iii isolamento sanitario dagli altri

capi in allevamento lino all’esito lvorevole dei controlli previsti nel comma seguente.

2. Sui cinghiali introdotti in una delle strutture fra quelle indicate alle lettere g), h), i), i)
dell’articolo I dei presente Regolamento. è necessario eseguire:

a) un prelievo di feci. direttamente sul camion. all’atto dell’arrivo, per la ricerca dei virus

della Malattia Vescicolare (MVS);

b) un prelievo di sangue suddiviso in due aliquote per la ricerca sierologica di anticorpi

antivirus della Malattia Veseicolare( MVS), della pseudorabbia. della Peste suina

classica (PSC) e anti-Brucella. 1 campioni sono inviati all’istituto Zooprotilattico

Sperimentale competente per territorio accompagnati dal verbale di campionamento

dedicato (all. B) correttamente compilato in ogni sua parte.

3. Entro tre mesi dall’entrata in vigore dei presente Regolamento. sui cinghiali già presenti in

una delle strutture fra quelle indicate alle lettere g), IO, i). j) dell’articolo I del presente

Regolamento, viene eseguito un controllo virologico sulle feci e un prelievo ematico

secondo quanto indicato alla lettera b) del presente articolo.

4. Le positività sierologiche e virologiche per MVS sono trattate secondo le norme vigenti in

materia, riferite rispettivamente agli allevamenti da autoconsumo e da ingrasso.

5. il Settore Veterinario Regionale. in base agli esiti degli esami di laboratorio e alle risultanze

dell’indagine epidemiologica, valuta le azioni da intraprendcre caso per caso.

6. L’arrivo di capi visibilmente ibridati con suini è immediatamente segnalato dal veterinario di

riferimento all’ASL competente per territorio che ne dispone la macellazione ovvero

prescrive all’allevatore le misure necessarie ad impedirne la riproduzione;

•e• •a. .a a a. a’ a a a a. a a a a a a a a.• a a



.i1. 12I )estino dei ..ingliiali taiiiirati i’i ed a iali alle a/ieikIc tainiistico— citatorie4) auri—i iirist ico—enatorie
I. I cinghiali catturati ‘ono trasportati ai sensi dell articolo X ed iliviati ad una delle %iItIttLiie Iìa

quelle indicate alle lettere ti. li. dell’articolo I del presente Regolamento PCI essere cacciati
‘iTflfl(Ic) le prc isii’ni della I .cgge regionale del li) clj)I 1k 1 ‘No. uN.2. .\ll’atto dell’introduzione e del rilascio, il responsabile dcll’aìienda iii cui alle lettere 1cL I i.
dell’articolo I del presente Regolamento, riceve copia dell’Mleizato I) di iraspon() Per
cinghiali e registri il numero di cinghiali introdotti in un registro di carico e scarico ‘ idiiflati)
dal Servieio Veterinario..1. Lo scarico dei cinghiali è registrato in base al numero di ammali cacciati.

._.._asaa.aeesaa**aa -



RE(;I(;INE (.i%Il’i%lA
.LI.KG.VfO I

REGIOI%E (.iiSII’1i%IA

S(IIFIfl (or’in:Rnwr’4To CV%IPIONI - (INGIII1LI

Data prelievo : __:. —- — l)ata di consegna — —

l.ocaliià del PreliC%’O : -.
.

— Comune : — - - —. — . . -

Prelevatore : — -— —
..

—. Qualifica

Campione consegnato: o AA.SS.LL. prov.

IZSM sezione di

Dati campione:
• Sesso: tiM pf:

• Animale ti Abbattuto i, Rinvenuto morto

• Segni cimici rilevati: o lmbrattamento perineo
o Scolo nasale
o Sintomatologia nervosa
o Fratture ossee e/o malformazioni scheletriche
ti alterazioni della cute (descrivere

_____

• Campione prelevato: o Diaframma (l5Ogr.) o Lingua (intera) o Tibiale anteriore

u Refrigerato (O’—4) ri Congelato

o Siero (per esami sierologici) n. provette

Osservazioni:

Firma

.3”.. 4” •M”.. a., a. a s ta , . a a- a a a a a a a a. a
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kl( l( )\l ( \lI’ Nl

l Ll( ;l( ) III

s(lll•;n. ( \FlR [\[OC%.\lIiOl (J(,lll.l.l

.\ iito riziaii oiì e si ria (tu ra I. 8/96

poloti a attivi ti I 8/96

( hiusino abbia di cattura mobile

( inthiali catturati: (li cui: maschi: a(ILIIti sub—adulti

_______

;iovaiii

e femmine: adulte

__________

; sub—adulte___________ ; giovani

______

PRPRLETAR1O’[I(ìA[E RAPPREsENTANTI:

PROV[N(’ LA

( OMUN E LOCALI FA’

\cicrì HÌUk) di r tii iUeiìt()

)rdine da iscrizione Pwvineaa da tì. iscrizione

DATA PR [LI EVO CA vl PION I

TIPI) CAMPIONE; SANGUE N. provette FECI N. contenitori

AI. ERO (speciticare)

Esami richiesti

e) Malattia Vescicolare Suino ( specificare :

_________________________________________________

)

i) Malattia di Aujeszkv ( specificare :

_______________________________________________

)

g) Peste Suina Classica ( specificare :

_________________________________________________

)
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kJ( lN[ ( \Il’’\l\

tioue ( a mpauia

ei iOtC ti eri 1fl1F14) l’tetiou a le

\lodello (li trasporto l)Ci catturali

\4otlcIh \ n. dcl

st)ttcik)

iualita di

i lì iilciiineuto al la cani ira dei ci nlìial a venuta in data odierna nel ( hiusino codice

sito nel ( omune di

Prov.

localita dichiara

NUMERO TOTALE »KL c’INGIIIALI TRASPORTATI: di cui: maschi: adulti

sub—adulti giovani : e femmine: adulte : sub—adulte giovani

l)ESTlN:ZIONF DEI (INGHIALI

(itt animali sono destinati a

allevamento azienda tttin istico—venatona o ari —luristico—venatona macel [o

Codice Denom inazione

Indi iiZ/()

Àdd
Firma

[RAS PORTo

sottoseiitto ( nome. cognome, ragione sociale



Il)

( 4iI)ÌIItttY

l’re)% .

( oiiduuorc del di If;i%pnl IOmarca

larl!amoirice

targa rimorclun

Autorizzazione al traspoilo di animali iiiimcro

rilaseiaia il —. garaniisee che gli animali su indicati sono Irasportati
nel rispetto della

vigente nonualiva.

Si attesta, inoltre, che il mezzo di trasporto è stato regolarmente disinfettato (ai sensi dell’ari. 64
del d.P.R. 320/54).

l.)ata ed ora inizio trasporto
Data ed ora fine trasporto/ /

/ /

Addì --

il trasportatore

a a.aka*_SaaS*a4*** .
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RF(;u)Nl: fl%iPANl.

Modello li

Regione Campania
Settore Veterinario Regionale

Dichiarazione idoneità al trasporto Cinghiali catturati

Allegato al Modello A n. del

Il SollOscrittO

Medico Veterinario dipendente ASL Distretto — — — — — — —. — —. —

Dichiara

di aver visitato gli animali di cui al Modello A sopra Indicato:

NUMERO TOTALE DI CINGHIALI: di cui: maschi: adulti : sub-adulti

_:
giovani e femmine: adulte ; sub-adulte

_____;

giovani

e di averli ritenuti idonei al trasporto ai sensi del Regolamento 1/2005.

________________________________________________

, lì

_______________________________________________

Firma

t”t t ‘o.., *. t .9 • 9 1 : j. •.••• :. ., I :
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\l ( r’flatOro dell \LiQ.\itciIzì Siiiirii onore oS-ttnre \ 1C! tOìrt4)

O. 0.0 \f oorduiu:ore doll A,G( i‘duppo Attivita Settore PnrnmuSettore 1)5 Forcte Cacco.i e Pesco

i oodinatoic tcll it.(i.( 02 :iTjnerab della (dmti ieiomile

LO R O 5 F Dl
Oggetto; Reolajnerito per la gestione sointaita e [o spostamento dei cinghiali eartura vivi o moli

iii Renne Campania. Parfrn definitivo

IL Settore Veterinano lellA.(iC. 0 Asroslenza Sanitaria con nota proi. o. .tii t).

090678! dcl 2 dicembre d)l0 ha inoltrato la rwhiesta di parere iii na’rto allo schema di deliberi

annesso Reoolanierno per la gestione sanitaria e lo postamenIo dci ciiihiili cattittan VIVI O morti

in Rcione Campania”.

A setraito del parere trasmesso da questo lJfficio con nota nrunero 1003 /‘i:ocp, 0it IL si

i resa necessaria la convocazione di una riunione di coordinamento elIa quale si sono dc6uute

alcune questioni meritevoli di ari rnagginreapprofiindimento.
Il nuovo testo regolarnerirare inviato tiene conto di tutte e osservazIoni emerse nel .orso

della riunione con Ionica avvciteni di nrovvedero alla numerazione dcl 000inia I I i dell articolo iSi esprune pertanto parere favorevole al/ulteriore corso de! prnvvedinieon

/iJitontn Fertara_/7 / / <- //




